
di Luca Di Dio  
Giovanni Pascoli 
X agosto 
 
San Lorenzo, io lo so perché tanto 
di stelle per l'aria tranquilla 
arde e cade, perché sì gran pianto 
nel concavo cielo sfavilla. 
 
Ritornava una rondine al tetto: 
l'uccisero: cadde tra i spini; 
ella aveva nel becco un insetto: 
la cena dei suoi rondinini. 
 
Ora è là, come in croce, che tende 
quel verme a quel cielo lontano; 
e il suo nido è nell'ombra, che attende, 
che pigola sempre più piano. 
 
Anche un uomo tornava al suo nido: 
l'uccisero: disse: Perdono; 
e restò negli aperti occhi un grido:  
portava due bambole in dono. 
 
Ora là nella casa romita, 
lo aspettano, aspettano in vano: 
egli immobile, attonito, addita 
le bambole al cielo lontano. 
 
E tu, Cielo, dall'alto dei mondi 
sereni, infinito, immortale, 
oh! d'un pianto di stelle lo inondi 
quest'atomo opaco del Male! 
 
 
1. Primo ascolto 
La canzone racconta – mettendole a confronto – la morte di una rondine che portava da mangiare ai 
suoi piccoli e quella di un papà che tornava a casa portando due bambole in regalo ai suoi figli: 
a. una descrizione di questo ambiente e di queste persone può essere accompagnato da una 
musica pop? 
b. Il testo parla anche delle stelle cadenti come il pianto del Cielo per la tragedia: che tipo di 
musica sceglieresti per accompagnare un testo di questo tipo? 
Discutete le tue idee con la classe e poi procedete all’ascolto, senza seguire il testo scritto: 
concentratevi sulla musica per verificare le vostre risposte. 
 
2. Vediamo il testo, che è un po’ complesso 
Sotto la guida dell’insegnante, leggete le varie strofe assicurandovi di capire il testo. Hai visto che 
ci sono alcune parole un po’ strane? Addirittura sembra che Pascoli abbia fatto degli errori. Prova a 
scoprire il significato scegliendo una forma diversa (attento: non c’è una risposta esatta). 
cadde tra i spini:     tra gli spini   tra le spine  
ella aveva nel becco:    lei aveva   essa aveva 
restò negli aperti occhi un grido:  restò un grido negli occhi aperti  restò negli occhi aperti... 
 

È il linguaggio della poesia 
 



3. Ascoltiamo di nuovo 
Adesso il testo dovrebbe risultarti più facile da comprendere: riascoltiamo la canzone; tieni il testo 
sotto gli occhi, se temi di non poter seguire limitandoti all’ascolto. 
a. sei d’accordo sul genere musicale che è stato scelto per questo testo?  
b. per giudicare la canzone, oltre al genere musicale contano molto anche l’arrangiamento e la 
scelta degli strumenti: sei d’accordo con la scelta che è stata fatta? 
Se non condividi la scelta, discuti la tua opinione con la classe. Se invece sei d’accordo con i 
musicisti, cerca di convincere i tuoi compagni più critici. 
 
4. Stiamo ascoltando una poesia in versi 
Se leggi bene, c’è un elemento, non sempre presente nella poesia del ’900, che aiuta la lettura: è la 
rima. Guarda come finiscono i versi di ogni strofa e ripeti una lettera maiuscola per ogni sillaba 
uguale: tanto (A), tranquilla (B), pianto (A), sfavilla (B). Seguendo l’esempio, sapresti completare 
lo schema metrico?  
I strofa: ABAB   IV strofa: _______ 
II strofa _______  V strofa: _______ 
III strofa _______  VI strofa: _______ 
Oltre alla rima questa poesia, come spesso nei componimenti di Pascoli, presenta una forma metrica 
molto musicale. Sono sei strofe di 4 versi ognuna. Prova a contare le sillabe del 1° e 3° verso e poi 
del 2° e 4° di ogni strofa… di cosa ti accorgi? Il 1° e 3° verso sono sempre di ____ sillabe. Il 2° e il 
4° sono sempre di ____ sillabe. 
 
5. Ascoltiamo gli accenti 
I versi di 10 sillabe si chiamano:  novenari      decasillabi     endecasillabi. 
I versi di 9 sillabe si chiamano:  novenari      decasillabi     endecasillabi. 
Nella musica più che il numero delle sillabe conta il numero e la posizione degli accenti; in questa 
poesia di Pascoli gli accenti forti cambiano tra i versi decasillabi e i versi novenari. Nel decasillabo 
gli accenti forti sono sulle sillabe n° 3, 6 e 9 
San/ Lo/ren/zo io/ lo/ so/ per/ché/ tan/to   […]   ar/de e/ cade, per/ché/ sì/ gran/ pian/to 

                 
Ora prova tu a sottolineare gli accenti giusti nelle sillabe dei versi novenari 
 

Di/ stel/le/ per/ l'a/ria/ tran/quil/la   […]   nel/ con/ca/vo/ cie/lo/ sfa/vil/la. 
 
Di cosa ti accorgi? Gli accenti forti non sono più sulle sillabe n° 3, 6 e 9, ma in quelle n° __, __ e __ 
 

Un ultimo aspetto della poesia che riguarda la musicalità e la lettura si chiama enjambement (o 
legatura). È la lettura che non si ferma alla fine del verso, ma prosegue nella prima parola del verso 
seguente: es. San Lorenzo, io lo so perché tanto / di stelle oppure E tu, Cielo, dall'alto dei 
mondi / sereni 
Riascoltiamo ora la canzone e vediamo se anche l’accento musicale rispetta quello metrico. 
 
6. Quale sentimento esprime l’autore? 
Dopo aver visto la struttura passiamo ai contenuti… sai perché il titolo della poesia è “X agosto”? 
Cosa succede normalmente nel cielo durante quella notte? Leggi la prima e l’ultima strofa. Cos’è il 
“pianto di stelle”? Pensi che sia bella la metafora del Cielo che piange sulla tragedia della rondine e 
dell’uomo? Discutine con i compagni. 
 
7. Hai cambiato idea? 
Nella prima attività hai fatto delle previsioni sul genere musicale che si poteva scegliere, e nella 
terza avevi espresso un primo parere. 
Adesso che hai ascoltato varie volte la canzone costruita sulla poesia di Giovanni Pascoli, sei ancora 
della stessa idea? Avresti fatto scelte diverse? 



8. Cantiamo Pascoli insieme! 
La stessa canzone cambia a seconda dell’arrangiamento, della strumentazione, ma soprattutto a 
seconda di chi la canta. Ti piace la voce del cantante di questa canzone? Condividi la sua 
interpretazione? L’avresti fatta diversamente? 
Discuti le tue opinioni con la classe.  
Adesso - sottovoce, perché altrimenti non senti la base - prova a cantare anche tu insieme al disco, 
seguendo il testo. 
 
9. Il dolore nelle poesie e nelle canzoni 
La vita non è sempre facile. Però mettere in poesia o in musica momenti difficili aiuta a viverli. 
Conosci delle canzoni che parlano di un dolore grande? [ad es. Canzone per un’amica di Francesco 
Guccini] Oppure altre poesie? [ad es. I due orfani sempre di Giovanni Pascoli]. Prova a parlarne 
con i tuoi compagni. 
 
Ma dopo aver sviluppato il tuo giudizio critico sul testo e sulla sua trasposizione in musica, rimane 
la domanda fondamentale: ti è piaciuta questa poesia? Dà davvero il senso del dolore che si prova 
per la perdita di una persona importante? 
Esprimi il tuo giudizio e discutilo con la classe. 
Trasforma poi, se l’insegnante te lo chiede, queste tue riflessioni in un breve commento scritto. 
 


